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L’area progetto STeRNA SIC “Stagno di Pilo Casaraccio” ITB (010002) e ZPS 
“Stagno di Pilo, Casaraccio e Saline di Stintino” (ITB 013012) è una delle zone 
umide più importanti del Nord Sardegna per la presenza nelle diverse stagioni 
dell’anno di specie di uccelli importanti dal punto di vista della conservazione della 
natura. I periodi di nidificazione, di migrazione e di svernamento vedono numerose 
specie e molti esemplari che utilizzano il tratto di terra della penisola di Stintino 
per attraversare l’importante barriera ecologica del nord mediterraneo attraverso il 
“ponte sardo – corso”, le specie che frequentano l’area in questione nei diversi periodi 
dell’anno e inserite nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE “Uccelli” sono 411.
Il sistema “Stagno di Casaraccio – Saline di Stintino” è un’unica grande zona umida 
dove è accertata da anni la presenza estiva e la nidificazione di importanti specie tra 
cui il Fraticello (Sterna albifrons) la Sterna comune (Sterna hirundo. la Garzetta (Egretta 
garzetta) il Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus).
Negli ultimi anni la frequentazione turistica di tutto il litorale ha avuto un incremento 
esponenziale in maniera non sempre integrata con la riduzione del disturbo in 
periodo riproduttivo, infatti il Fraticello e la Sterna comune hanno drasticamente 
ridotto, fino quasi al limite dell’estinzione locale, i contingenti nidificanti. 
Questo è dovuto a varie cause:

1.	 il Fraticello, oltre al litorale delle Saline di Stintino – Ezzi Mannu non ha 
altri siti naturali idonei per la nidificazione;

2.	 la Sterna comune ha perso il miglior sito di nidificazione dell’area (Isolotto 
dei Tamerici, poche centinaia di metri dal limite nord est del SIC), a favore 
del Gabbiano reale prima e delle Garzette e Aironi in seguito;

3.	 Il disturbo antropico dato dalla presenza sin dal periodo riproduttivo 
primaverile di migliaia di persone che affollano il litorale delle Saline di 
Stintino, fino alla località Ezzi Mannu, disturbano sensibilmente le colonie 
di Fraticello (Sterna albifron), Sterna comune, (Sterna hirundo) e le coppie di 
Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus) che in quel litorale trovano habitat 
idoneo alla nidificazione.

4.	 La presenza di specie invasive, di cui una alloctona (Sus scrofa e Pica pica) 
L’azione predatoria del cinghiale rappresenta una minaccia soprattutto 
per i nidi a terra e, quindi, per gli uccelli nella loro prima fase di vita; la 
presenza dei cinghiali rappresenta un pericolo per la tutela delle seguenti 

Background e minacce 

Note: 1 cfr Studio Generale del Piano di Gestione del SIC Stagno di Pilo e Casaraccio

BACKGROUND AND THREATS
The Project area of  the STeRNA SIC 
“Pond of  Pilo Casaraccio” ITB (010,002) 
and SPA “Pond of  Pilo, Casaraccio and 
Stintino saltworks” (ITB 013012) is one of  
the most important wetlands of  Northern 
Sardinia due to the presence, in different 
seasons, of  different species of  birds that 
are important from the environment 
conservation point of  view. In the nesting, 
migration and wintering periods many 
species use the Stintino peninsula to cross 
the important ecological barrier of  the 
northern Mediterranean sea through the 
“Sardinian Corsican bridge “. 
The species that populate the area in 
question in the different periods of  the year 
and are included in Annex I of  Directive 
79/409 / EEC “Birds” are 41. 
The “Casaraccio Pond – Stintino saltworks” 
system is a large wetland where important 
species such as the Little Tern (Sterna 
albifrons), the Common Tern (STerna 
hirundo), The Egret ( Little Egret) and 
the Black-winged Stilt (Himantopus 
himantopus) have been present and nesting 
for many years in the summer time.
In recent years the increasing touristic 
development along the entire coastline 
disturbed the reproductive period.   The 
Little Tern and Common Tern have 
drastically reduced nesting, to the limit of  
local extinction.
This is due to various causes:
• the Little Tern, except for the coast of  
Stintino saltworks - Ezzi Mannu, has no 
other natural site suitable for nesting;
• the Common Tern has lost the best nesting 
site (Islet of  Tamerici, a few hundred meters 
from the north easTern fringe of  the 
SIC), this has been taken up by Gulls, and 
subsequently by Egrets and Herons;
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specie di uccelli che vivono e/nidificano nell’area progetto: la Garzetta 
(Egretta garzetta) il Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), il Fraticello 
(Sterna albifrons), la Sterna comune (Sterna hirundo);

5.	 La scarsa conoscenza e la mancata educazione del pubblico che fruisce 
un’area naturale è una delle cause di disturbo e di sbagliato approccio agli 
habitat e alle specie in periodi biologicamente sensibili; 

6.	 Indebolimento degli habitat prioritari 1150* Lagune costiere e 1510 steppe 
salate Mediterranee dettati dall’incremento dei flussi turistici incontrollati; 

L’analisi faunistica prende in considerazione l’area acquistata con il cofinanziamento 
LIFE+ dall’amministrazione comunale di Stintino e l’area vasta ricadente nel 
perimetro del SIC, il cui Piano di Gestione risale al 2006. I dati sono stati aggiornati 
al 2016 e prendono in considerazione le copie nidificanti delle specie target (Sterna 
hirundo, Sternula albifrons, Egretta garzetta, Himantopus himantopus), oltre che, nella checklist, 
di osservazioni inedite e informazioni raccolte dal responsabile scientifico.

Area del SIC
Il SIC “Stagno di Pilo e di Casaraccio” è un’area di 1879 ettari situata nella parte 
orientale della penisola di Stintino, ricadente nei comuni di Sassari e Stintino. Il 
riferimento dell’Istituto Geografico Militare Italiano, nelle carte aggiornate al 1999 
è dei Fogli 440 sezione 1 Stintino e 440 sezione II Pozzo S. Nicola.
Il SIC è caratterizzato da una fascia costiera che comprende un lungo litorale 
sabbioso, con habitat dunale e retrodunale, in cui si sviluppano diverse tipologie di 
zone umide costiere: vecchie saline, lagune con sbocco permanente a mare e stagni 
retrodunali di media estensione. Queste zone umide rappresentano uno dei sistemi 
più importanti del nord Sardegna per la sosta migratoria e per lo svernamento di 
molte specie di uccelli inseriti nell’allegato I della direttiva 79/409/CEE “Uccelli”. 
Insieme agli habitat naturali, nel SIC ci sono diverse aziende agricole zootecniche 
che coltivano cereali a scopi alimentari zootecnici e utilizzano estensioni a prato 
pascolo, in ci si riproducono molte specie legate ad habitat substeppici. 

L’area si trova in adiacenza con altri due SIC, quello dell’Isola Piana dell’Asinara 
(ITB010082) e il SIC “Coste e isolette a nord ovest della Sardegna” (ITB010043), 
formando un continuum in cui molte specie appartenenti ad un’area, condividono con 
le altre aree di alimentazione, di riproduzione e di sosta.
Dal Parco Nazionale dell’Asinara, quindi, si trova una potenziale unica area SIC 
dalla quale rimane fuori soltanto l’area urbana di Stintino e tutta la costa fino a capo 
Falcone, di cui fa parte anche la spiaggia della Pelosa, molto frequentata dal punto 
di vista turistico.

Il Progetto Life+STeRNA
Il progetto Life+STeRNA (Stagni e Recupero Ambientale e Naturalistico di 
Casaraccio) è stato finanziato dalla Comunità Europea attraverso il programma 
Life+Natura e Biodiversità, prevede una spesa di €. 1.916.024,00 di cui €.1.146.521,00, 
pari al 60%, interamente finanziato dalla Comunità Europea di cui €. 769.503,00 
cofinanziamento con azioni immateriali da parte del Comune di Stintino;
Nell’ambito del progetto LIFE+ - annualità 2010 il Life+Sterna è stato uno dei 64 
Beneficiari, tra gli 11 in tutta Italia e l’unico in Sardegna, nel settembre 2013 è stato 
eletto dal Ministero dell’Ambiente progetto del Mese 
Fanno parte del progetto in qualità di partner associati:

1.	 La cooperativa Pescatori di Stintino 
2.	 la Conservatoria delle coste della Sardegna. 

Ricoprono il ruolo di autorità di sostegno: 
1.	 La Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato all’Ambiente Direzione 

servizio tutela della natura 
2.	 Il Centro Studi sulla civiltà del mare e per la valorizzazione del golfo e del 

parco dell’Asinara 
3.	 Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - 

Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare.
L’area progetto è collocata all’interno del SIC “Stagno di Pilo Casaraccio” (ITB 
010002), ZPS “Stagno di Pilo, Casaraccio e Saline di Stintino”(ITB 01301) e coinvolge 
parte della laguna di Casaraccio e le Zone Umide delle Saline, le azioni si svolgeranno 
all’interno del’area compresa tra bocca dello stagno fino alla regione Pazzona.
Il progetto ha come obbiettivo il miglioramento dello stato di conservazione 

• The presence of  thousands of  people who 
flock to the coast of  Stintino saltworks, as 
far as the village of  Ezzi Mannu, during 
the spring spawning period significantly 
disturb the colonies of  Little Tern (Sterna 
albifron), Common Tern (Sterna hirundo) 
and the Black-winged Stilt (Himantopus 
himantopus) that find the ideal habitat for 
nesting along that coast.
• The presence of  invasive species, of  which 
a non-native (Sus scrofa and Pica pica) 
and the predatory action of  wild boars is 
a threat, especially to ground nests and, 
therefore, to the birds in their first phase of  
life. The presence of  wild boars is a danger 
to the protection of  the following species of  
birds that live and nest in the Project area: 
the Little Egret (Egretta garzetta) the Black-
winged Stilt (Himantopus himantopus), the 
Little Tern (Sterna albifrons), the Common 
Tern (Sterna hirundo);
• Lack of  knowledge and of  education is 
one of  the causes of  disturbance and wrong 
approach to habitats and species in the 
biologically sensitive periods;
• the increase of  uncontrolled tourist flows 
undermines prior habitats 1150 * Coastal 
lagoons and 1510 Mediterranean salt 
steppes.

FAUNA ANALYSIS OF THE AREA
The fauna analysis regards the area 
purchased by the council administration of  
Stintino with the co-financing LIFE + and 
the large area within the SIC perimeter, 
whose Management Plan dates back to 
2006. The data have been updated up to 
2016 and take into account the nesting 
couples of  the target species (Common 
Tern, Little Tern, Little Egret, Himantopus 
himantopus), as well as unpublished 
observations and information collected by 
the scientist in charge in the checklist.

AREA SIC
SIC “Pond of  Pilo and Casaraccio” is an 
area of  1879 hectares located in the eastern 
part of  the peninsula of  Stintino, in the 
council territories of  Sassari and Stintino. 
The Italian Military Geographical Institute, 
in the maps updated to 1999, positioned 
this area in the pages 440 Section 1 
Stintino and 440 section II Pozzo S. Nicola. 
The SIC is characterized by a coastline that 
includes a long sandy beach with a dunal 
habitat and a different habitat behind the 
dunes, and different types of  coastal wetlands: 
old saltworks, lagoons with permanent 
access to the sea and ponds behind the 
dunes. These wetlands are one of  the most 
important habitats of  Northern Sardinia for 
migratory stopover and wintering of  many 
species of  birds included in the Annex 
I to Directive 79/409 / EEC “Birds”. 
Along with the natural habitats, in the 
SIC there are different livestock farms that 

grow cereals for zootechnical purposes  and 
use   the land for grazing. Many species 
bound to steppe habitats breed here. 
This area is adjacent to two other SIC, the 
Isle Piana of  Asinara (ITB010082) and 
SIC “Coasts and islands of  northwestern 
Sardinia” “(ITB010043), forming a 
continuum in which many species belonging 
to the area share the feeding, breeding 
and resting areas with other species. 
Therefore only the urban area of  Stintino 
and the entire coastline to Cape Falcone, 
with the Pelosa beach, very popular touristic 
attraction, are excluded from a potential 
unique SIC area.

THE PROJECT LIFE + STERNA
The project Life + STeRNA (Ponds and 
Environmental and Naturalistic Recovery 
of  Casaraccio) was funded by the European 
Community through the program Life + 
Nature and Biodiversity. The estimated cost 
is €. 1,916,024.00 of  which € .1.146.521,00, 
equal to 60%, entirely funded by the 
European Community. €. 769,503.00 of  
this sum was financed by Stintino City 
Council intangible assets.
As part of  the LIFE + 2010, Life + STeRNA 
was one of  the 64 beneficiaries, among 
11 throughout Italy and the only one in 
Sardinia. In September 2013 it was elected 
Project of  the Month by the Ministry of  
Environment. 
Associate partners of  the Project:
• The Fishermen Cooperative of  Stintino
• The Conservatory of  the coast of  Sardinia.
Supporting authorities:
• The Autonomous Region of  Sardinia 
- Department of  Environment Nature 
Protection Service Directorate
• The Centre for Studies on the civilization 
of  the sea and for the enhancement 
of  the bay and the Park of  Asinara 
• The Ministry for the Environment and 
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dell’ habitat prioritario 1150* lagune Costiere e dell’habitat prioritario 1510* Steppe 
salate mediterranee, inclusi nella Direttiva Habitat 92/43/CE.
Prevede un piano di conservazione ed incremento di quattro specie di volatili inclusi 
nell’allegato 1 della Direttiva uccelli (79/409/CEE): la Garzetta (Egretta garzetta), il 
Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), il Fraticello (Sternula albifrons) e la Sterna 
comune (Sterna hirundo),

Il progetto prevede
• Acquisizione di 23h all’interno del SIC/ZPS nell’area denominata “Zone 
Umide”; l’acquisto è una delle azioni fondamentali del progetto perché permette 
la tutela e conservazione totale degli habitat e delle specie presenti al suo interno.
• Costruzione e posizionamento degli isolotti (2 isolotti semiartificiali) è 
prevista all’interno delle vasche di salina a sud della torre, la costruzione degli 
isolotti è un’azione indispensabile per consentire la nidificazione di alcune specie 
come le Sterne (Sterna hirundo e Sternula albifrons), degli Ardeidi (Egetta garzetta) e 
altre specie prioritarie come il Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus). Con la 
realizzazione degli isolotti artificiali all’interno dell’area progetto si avranno altri 
due siti di nidificazione: 

1.	 all’interno della Laguna di Casaraccio, dove la Sterna comune sta 
nidificando naturalmente sugli isolotti affioranti (Pisu ined.) con 
16 coppie. 

2.	 nell’area di nidificazione già esistente all’interno della zona 
umida, dove la nidificazione sarà maggiormente tutelata grazie 
alla schermatura di un’ampia area che permetterà un migliore 
controllo dell’area ed eviterà l’accesso ad animali selvatici come 
il Cinghiale (Sus scrofa) e semi domestici come i cani randagi 
particolarmente pericolosi, perché compromettono il processo di 
nidificazione e di schiusa delle uova delle specie nidificanti.

• Recupero ambientale della Laguna di Casaraccio che prevede 
il ripristino degli argini e la pulitura della bocca dello stagno, eliminando o 
limitando in questo modo il problema relativo all’eutrofizzazione della laguna, 
assicurando la diminuzione delle specie algali, aumentando il riciclo continuo 
d’acqua, garantendo in questo modo l’aumento delle risorse trofiche per le 
specie che già insistono sulla Laguna.
• Costruzione di passerelle e schermature in materiale naturale per 

circa 2000 metri lineari all’interno del SIC “Stagno di Pilo Casaraccio” ITB 
(010002), ZPS “Stagno di Pilo, Casaraccio e Saline di Stintino” (ITB 013012) 
nell’area attigua alle vasche dove verranno collocati gli isolotti artificiali. Il 
posizionamento delle passerelle e delle schermatura permetterà di assicurare 
la tranquillità delle specie durante il periodo della nidificazione, evitando 
altresì il calpestio dell’habitat prioritario 1510* steppe salate mediterranee e 
consentendone l’aumento della biodiversità.
• Recinzione dell’area attigua alla zona di nidificazione che interessa 
una parte del SIC e ZPS in prossimità delle aree di nidificazione esistenti e in 
quelle dove saranno collocati gli isolotti artificiali, includendo anche i siti di 
nidificazione del cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), per complessivi 2000 
metri lineari, in modo tale da impedire l’accesso all’area della nidificazione da 
parte dei visitatori non autorizzati e a determinate specie di animali (specie 
alloctone come il Cinghiale (Sus scrofa) che potrebbero compromettere il processo 
di nidificazione e di schiusa delle uova delle specie nidificanti. La recinzione 
inoltre limitando la presenza antropica tutela gli habitat presenti nell’area: 
habitat prioritario 1510*steppe salate mediterranee.
• Controllo del territorio, monitoraggio ed educazione ambientale 
L’azione prevede la realizzazione di un sistema integrato di monitoraggio e 
controllo dell’area progetto, attraverso un sistema di webcam si potrà seguire 
in tempo reale il processo della nidificazione, le immagini verranno proiettate 
all’interno del centro visite in modo tale da avere un controllo totale dello stato 
degli habitat e delle specie presenti ad un centro visite collocato in prossimità 
della spiaggia delle Saline. 
All’interno del centro, verranno realizzati dei percorsi di educazione ambientale, 
di divulgazione e di formazione tecnica, al fine di massimizzare gli effetti di 
disseminazione del progetto. 
• Creazione di una rete ecologica accessibile per valorizzare il territorio 
mettendo in collegamento il SIC/ZPS “Stagno di Pilo, Casaraccio e Saline di 
Stintino “ con il SIC “Coste e isolette a Nord-Ovest della Sardegna”. Il sentiero 
sarà allestito in modo tale da permettere la fruizione di tutti i visitatori.
• Creazione del sito web del progetto garantisce un’informazione puntuale 
sull’andamento del progetto attraverso la creazione di sezioni all’interno delle 
quali saranno caricati i lavori (documenti, relazioni, rapporti) che devono essere 
prodotti nel corso delle attività del progetto e sicuramente di interesse per un 
pubblico specializzato; permette di fornire una costante informazione circa le 
attività del progetto che sono in grado di coinvolgere un più vasto pubblico.
• Campagna di sensibilizzazione e informazione attraverso la quale 
si potrà conoscere la rilevanza delle risorse ambientali presenti, l’importanza della 
loro tutela e le opportunità di una fruizione sostenibile dell’area, la campagna 
di sensibilizzazione prevede la realizzazione di 2 conferenze (una di lancio e 
una di chiusura del progetto) 2 seminari intermedi relativi all’avanzamento del 
progetto per la divulgazione dei risultati raggiunti 10 giornate di workshop 
• Monitoraggio: è una delle azioni indispensabili, sarà realizzato lungo tutto 
il ciclo di vita del progetto, e prevede l’analisi costante e continua delle azioni 
di progetto in relazione al conseguimento degli obiettivi designati dallo stesso.

the protection of  Land and Sea - General 
Directorate for the Protection of  Nature 
and Sea.
The Project area is located within the SIC 
“Pilo Casaraccio Pond” (ITB 010002), ZPS 
“Pond of  Pilo, Casaraccio and Stintino 
saltworks” (ITB 01301) and involves part 
of  Casaraccio lagoon and wetlands of  the 
saltworks. The activities will take place 
within the area between the mouth of  the 
pond and the Pazzona region.
The purpose of  this project is the 
improvement of  the state of  preservation 
of  priority habitat 1150 * Coastal 
lagoons and of  the priority habitat 1510 * 
Mediterranean salt steppes, included in the 
Habitats Directive 92/43 / EC.
The Project provides for a plan for the 
conservation and increase of  four species of  
birds included in the Annex 1 of  the Birds 
Directive (79/409 / EEC): The Little Egret 
(Egretta garzetta), the Black-winged Stilt 
(Himantopus himantopus), the Little Tern 
(Sternula albifrons ) and the Common Tern 
(Sterna hirundo)

THE PROJECT PROVIDES FOR
• The acquisition of  23 ha inside the SCI 
/ SPA in the area called “wetlands”; the 
purchase is one of  the key actions of  the 
project, because it allows protection and 
total preservation of  the habitats and   the 
species that populate it.
• The construction and placement 
of  islets (2 semi-artificial islets) inside 
the saltwork ponds south to the tower. 
The construction of  the small islands is 
indispensable to allow the nesting of  some 
species such as Terns (Sterna hirundo and 
Sternula albifrons ), Herons (Egetta Egret) 
and other priority species like the Black-
winged Stilt (Himantopus himantopus). 
With the construction of  the artificial 
islands within the Project area there will be 
two more nesting sites:
1. within the Laguna Casaraccio, where 16 
couples of  Terns are nesting on the existing 
islets (Pisu ined.) 

2. in the nesting area of  the wetland, where 
the nesting will be preserved thanks to the 
protection of  a large area. This will allow a 
better control and prevent the access of  wild 
animals such as wild boars ( Sus scrofa) and 
semi-domestic animals such as stray dogs, 
that are particularly dangerous because 
they compromise the nesting process and 
the hatching of  the eggs.
• Environmental recovery of  the 
Casaraccio Lagoon which provides for 
the recovery of  the levees and the cleaning 
of  the mouth of  the pond, by eliminating 
or limiting in this way the problem of  
eutrophication of  the lagoon, ensuring the 
decrease of  the algal species, increasing the 
continuous recycling of  water , ensuring this 
way the increase of  the trophic resources 
for the species that already populate the 
Lagoon.
• Construction, in natural material, 
of  about 2000 linear meters of  
walkways and shielding within the SIC 
“Pilo Casaraccio Pond” ITB (010,002), the 
ZPS “Pond of  Pilo, Casaraccio and Stintino 
saltworks” (ITB 013,012), in the area 
adjacent to the pools where the artificial 
islands will be placed. The positioning 
of  the walkways and shielding will ensure 
tranquility during the breeding season and 
avoid the stamping of  priority habitat 1510 
* Mediterranean salt steppes, allowing the 
increase of  biodiversity.
• Fencing the area around the nesting 
zone in part of  the SCI and ZPS, near the 
existing nesting areas and around the areas 
where the artificial islets will be placed, 
including the nesting sites of  the Black-
winged Stilt (Himantopus himantopus). 
The fences will be 2000 linear meters long. 
The above mentioned area will be fenced 
in order to prevent access by unauthorized 
visitors and certain species of  animals 
(non-native species such as wild boars (Sus 
scrofa)) that could affect the nesting process 
and hatching of  the eggs. The fence limits 
human presence and protects the priority 
habitat 1510 * Mediterranean salt steppes.
• Control and monitoring of  the 
territory and environmental 
education. The Project involves the 
construction of  an integrated system of  
monitoring and control of  the Project 
area. Thanks to the positioning of  different 
webcams it will be possible to follow in real 
time the different phases of  nesting. The 
images will be projected inside the visitors 
center in order to have total control of  the 
state of  habitats and species. The visitors 
center will be located near the Saline beach.
The center will be the ideal location for 
environmental education and technical 
training, in order to maximize the 
dissemination of  the project.
• Creation of  an accessible ecological 
network to enhance the territory by 
connecting the SCI / ZPS “Pond of  Pilo, 
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Il presente lavoro è stato ottenuto tramite uscite sul campo dell’autore tra gli anni 
1993 e 2016, da dati bibliografici 1978-2015 e da uscite sul campo del Responsabile 
scientifico del Progetto Life+ STeRNA NAT/IT/244 nelle stagioni riproduttive 
2011-2016, per individuare i siti e il numero di coppie delle specie target nidificanti 
nell’area acquistata tramite l’azione B1 del Progetto e nelle zone limitrofe.
I dati sugli uccelli acquatici svernanti sono stati raccolti durante i censimenti degli 
uccelli acquatici svernanti in Italia coordinato dall’INFS e dall’IWC (Institute for 
Waterfowl Council) dal 1993 al 2011, a cui ha partecipato l’autore per l’area in 
questione.
Sono stati anche forniti dai dati forniti da Helmar Schenk, Mauro Aresu, Alberto 
Fozzi e Danilo Pisu nell’ambito della revisione delle Important Bird Area (IBA), 
zone importanti per l’avifauna individuate nel territorio nazionale dalla LIPU (Lega 
italiana per la Protezione degli Uccelli), su commissione del Ministero dell’Ambiente, 
partner di  Bird Life International, Associazione responsabile del progetto a livello 
europeo (Brunner et al., 2003). 
I dati delle osservazioni degli uccelli marini degli ultimi anni (1998-2016) sono stati 
integrati tramite il rilevamento durante la campagna di inanellamento del Gabbiano 
corso (Larus audouinii) all’interno dell’Action Plan promosso dall’Istituto Nazionale 
per la Fauna Selvatica (INFS), a cui partecipa l’autore (Serra et al. 2001), in cui si è 
svolto il monitoraggio durante le stagioni riproduttive anche dell’intera costa ovest 
fino al 2011.
Alcuni dati sono stati raccolti durante il censimento contemporaneo dei Procellariiformes 
in Sardegna a cui ha partecipato l’autore nell’area interessata, insieme ai tecnici 
dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (ora ISPRA).
Dati inediti sono stati anche raccolti tramite campagne di inanellamento scientifico 
dei passeriformi durante il passo pre e posti riproduttivo nell’anno 2011 (Pisu, ined.)
Vengono inserite nella Checklist i frequentatori abituali dell’area senza riferimenti alle 
specie che nidificano nelle vicinanze del sito sia nella costa orientale della Penisola di 
Stintino che nell’Isola dell’Asinara.
Le osservazioni sono state effettuate tramite le metodologie riportate in Bibliografia 
(Sutherland, 1996; Bibby et al. 2000).
Per la valutazione degli andamenti delle specie comuni in periodo di nidificazione, 
la tecnica di rilevamento prescelta è stata quella dei punti di ascolto senza limiti 

di distanza (Blondel et al., 1970), con l’inizio del censimento poco dopo l’alba e/o 
prima del tramonto. 
I rilevamenti sono stati effettuati utilizzando binocoli Leica e Nikon 8x40 e 10x42, 
cannocchiali Leica e Nikon 15-45x60 e 20-60x80.

Risultati
Dal 2010 al 2016 la popolazione di Sterna comune e Fraticello sono più che 
raddoppiate, con un ottimo successo riproduttivo, fattore che risultava quasi pari a 
zero negli ultimi 10 anni.  
Tutte le coppie delle specie target che nidificano entro l’area acquistata con il Progetto 
Life STeRNA sono al sicuro dal disturbo antropico e da altri fattori limitanti. I siti 
di nidificazione hanno assolto alla loro funzione ben oltre i risultati attesi in fase di 
progettazione, al 2016 siamo certi di avere salvato e migliorato la situazione delle 
specie target nidificanti per la penisola di Stintino.

Casaraccio and Stintino saltworks” with the 
SIC “ Coasts and islands of  northwestern 
Sardinia “ .The path will be set up in order 
to allow all visitors to enjoy it.
• Creation of  the Project website 
provides accurate information on the 
progress of  the project through the creation 
of  sections, in which the Project activities 
will be loaded (documents, reports). This 
will surely be of  interest to specialized 
audiences. It also allows to provide regular 
information about the Project activities that 
will be able to involve a wider audience.
• Awareness-raising and information 
campaign to promote the importance 
of  the environmental resources, of  their 
protection and of  a sustainable use of  the 
area. The awareness-raising campaign 
provides for two conferences (a launch one 
and a Project closure one), two intermediate 
seminars about the progresses of  the project 
for the dissemination of  the results, 10 days 
of  workshop.
• Monitoring: is one of  the essential 
actions. It will be implemented throughout 
the Project life cycle, and provides for the 
continuous and constant analysis of  the 
Project actions in relation to the objectives.

MATERIALS AND METHODS
This work is the result of  the author’s fieldtrips 
between 1993 and 2016, of  bibliographic 
data from 1978 to 2015 and of   the Scientific 
Coordinator of  the Project Life + STernA 
NAT / IT / 244 fieldtrips in the breeding 
seasons from 2011 to 2016. The objective 
was to   identify the sites and the number 
of  couples of  the target species nesting in 
the area purchased by the B1 action of  the 
Project and in the surrounding areas.
Data on wintering waterfowl were collected 
during the census of  wintering waterfowl 

in Italy and coordinated by INFS and 
IWC (International Institute for Waterfowl 
Council) from 1993 to 2011. The author 
of  this work participated to the census 
operations in the area in question.
Data has also been provided by Helmar 
Schenk, Mauro Aresu, Alberto Fozzi and 
Danilo Pisu in the revision of  the Important 
Bird Area (IBA), identified in the national 
territory by LIPU (Italian League for Bird 
Protection), on commission of  the Ministry 
of  the Environment, partner of  Bird Life 
International, which is the association 
responsible for the project at European level 
(Brunner et al., 2003).
The data of  the observations of  seabirds 
in recent years (1998-2016) have been 
integrated with the detection during corsican 
seagull (Larus audouinii) ringing campaign 
within the Action Plan promoted by the 
National Institute for Wildlife ( INFS), to 
which the author participated (Serra et al. 
2001), in which the monitoring was carried 
out during breeding seasons also along the 
entire west coast until 2011.
Some data were collected during the 
simultaneous census of  the Procellariiformes 
in Sardinia which was conducted by the 
author in the area, together with the 
technicians of  the National Institute for 
Wildlife (now ISPRA).
Unpublished data were also collected 
through scientific ringing of  passerines 
campaigns during pre and post reproductive 
migration in 2011 (Pisu, ined.)
The only birds in the Checklist are those who 
populate the area. The species that nest in 
the vicinity of  the site in the eastern coast of  
Stintino Peninsula or on the Asinara island 
are not included.
The observations were made using the 
methods described in the References 
(Sutherland, 1996; Bibby et al. 2000).
To evaluate the trend of  the common 
species during the nesting period, the chosen 
detection technique was listening points with 
no distance limitations (Blondel et al., 1970), 
shortly after dawn and / or before sunset. 
The detections were performed using Leica 
and Nikon 8x40 and 10x42 binoculars, 
Leica and Nikon 15-45x60 and 20-60x80 
telescopes.

RESULTS
From 2010 to 2016, the population of  
Common Tern and Little Tern more 
than doubled, with a great reproductive 
success, a factor which was almost zero in 
the previous 10 years. All the target species 
couples that nest within the area, purchased 
with Life Tern Project, are safe from human 
disturbance and other limiting factors. The 
nesting sites have fulfilled their function well 
beyond the expected results. In 2016 we 
can say we have saved and improved the 
situation of  the target species breeding in 
the Stintino Peninsula.

Materiali e Metodi
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Specie 
Species

Garzetta
Little Egret

Fratino
Kentish plover

Cavaliere d’Italia
Black-winged Stilt

Fraticello
Little Tern

Sterna comune
Common Tern

N. coppie 2012

N. couple2 2012

nr

nr

8

20

38

N. coppie 2013

N. couple2 2013

9

9

10

30

40

N. coppie 2014

N. couple2 2014

15

12

8

33

70

N. coppie 2015

N. couple2 2015

15

13

9

40

99

N. coppie 2016

N. couple2 2016

15

12

9

35

110

Nome scientifico
Scientific name

Egretta garzetta

Charadrius alexandrinus

Himantopus himantopus

Sternula albifrons

Sterna hirundo

Di seguito si elencano le specie target del Progetto LIFE+ STeRNA, riassumendo i 
dati bibliografici utilizzati dai primi anni ’90 confrontati con la situazione alla data 
di finanziamento dello stesso (anno 2010) e con le differenze rilevate durante lo 
svolgimento del Progetto (2012-2016). 

La situazione delle specie target nell’area Life e nelle sue immediate vicinanze è da 
ritenersi migliorata in maniera stabile e lo scopo di attirare le specie nidificanti in 
una zona sicura per la riproduzione si deve considerare pienamente raggiunto.
Il successo riproduttivo della Sterna comune, del Fraticello e dal Cavaliere d’Italia è 
superiore all’80%.
La popolazione di Sterna comune ha visto quasi triplicare i numeri dalla situazione 
ex ante fino ad oggi, mentre il Fraticello, pur avendo pochi numeri in aumento, ha 
finalmente visto un successo riproduttivo stabile ed in una area protetta dal disturbo 
antropico ed animale. 
In conclusione gli interventi diretti di Conservazione della fase “C” dell’intero 
Progetto Life+ STeRNA e gli sforzi di comunicazione tendono ad annullare le cause 
che hanno portato alla diminuzione e, a volte, al completo azzeramento del successo 
riproduttivo di queste delicate specie.

Detailed situation 
of  the target species. 
Below we list the target species of  the 
project LIFE + STeRNA, summarizing the 
bibliographic data used in the early 90s  and 
comparing it to the situation at the date of  
the financing  of  the project (2010) and to 
the differences found during the progress of  
the Project (2012-2016 ).

The situation of  the target species in the Life 
area and in its immediate vicinity is believed 
to have improved in a stable manner and 
the purpose of  attracting nesting species 
in a safe area for reproduction should be 
considered fully achieved.
The reproductive success of  Common 
Tern, Little Tern and Black-winged Stilt is 
over 80%.
The population of  Common Tern has 
almost trebled, while the Little Tern, despite 
having only a few numbers increasing, 
finally has a stable reproductive success in 
an area protected from human and animal 
disturbance.
In conclusion direct interventions of  
Conservation phase “C” of  the entire Project 
Life + STeRNA and the communication 
efforts tend to undo the causes that led to 
the decline and, at times, to the full reset of  
the reproductive success of  these sensitive 
species.

Situazione in dettaglio delle specie target 

La situazione della Garzetta è in netto aumento. Il primo sito di nidificazione dell’area è stato l’isolotto dei Tamerici, primo sito 
rilevato dell’area, anno 2000, quando la copertura vegetale a Malvone  (Althaea rosea, Pisu, ined.) ha eliminato le colonie di Sterna 
comune e Fraticello presenti in favore di Garzetta e Airone guardabuoi (Bubulcus ibis).
Il successivo cambiamento della vegetazione con la fine della vegetazione a Althaea rosea (anno 2009), ha consentito al Gabbiano 
reale di colonizzare l’isolotto senza speranza per la presenza di altre specie ad eccezione del Marangone dal ciuffo. La colonia 
di Garzetta si è spostata dall’anno 2009 nel poco distante SIC Isola Piana, sull’isolotto di Scannacapretti, con una colonia mista 
Garzetta e Airone Guardabuoi di circa 40 coppie, di cui 15 di Garzetta (2016). 

Little Egret Egretta garzetta
The presence of  the Egret is increasing. The first nesting site was the islet of  Tamerici, first site to be noted in the area in 2000, when the 
Hollyhock vegetation (Althaea rosea, Pisu, ined.) eliminated the colonies of  Tern and Little Tern in favor of  Little Egret and Cattle Egret 
(Bubulcus ibis).
The disappearance of  the Althaea rosea vegetation (2009), allowed the Gull to colonize the island with no hope for the presence of  other species 
except the Shag. The egret colony has moved from 2009 in the nearby Isola Piana SIC, on the islet of  Scannacapretti, to a mixed colony of  
Egrets and Cattle Egrets of  about 40 couples, 15 of  which are Egrets (2016).

Garzetta Egretta garzetta
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La popolazione di Cavaliere d’Italia è pressoché invariata. La specie soffre la presenza antropica solo per primavere particolarmente 
precoci o per una scorretto utilizzo dei sentieri che raggiungono la spiaggia dalle aree parcheggio.
Le coppie, che nel 2013 e nel 2014 hanno utilizzato gli isolotti artificiali per nidificare, vista la presenza sempre maggiore di 
Sterna comune, hanno utilizzato per la nidificazione un’area allargata ce arriva fino alle bocche dello stagno di Casaraccio con 
gli allagamenti della sponda est.

Black-winged Stilt Himantopus himantopus
The population of  Black-winged Stilt is stable. The species suffers from human presence only in case of  very early springs or when people 
misuse the trails that reach the beach from the parking areas.
The couples, that  in 2013 and 2014 have used the artificial islands for nesting, are now using a larger area that reaches the mouths of  Casaraccio 
pond with the flooding of  the east levee. They moved because of  the increasing presence of  the Common Tern on the artificial islands.

Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus
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Dai primi anni ’90 questa specie ha visto decadere il successo riproduttivo fino alla totale assenza negli ultimi anni. La causa è da 
riconoscersi nel disturbo antropico dei frequentatori della spiaggia in periodo tardo primaverile ed estivo, che impedisce a questa 
specie di portare a termine anche eventuali covate sostitutive. Nell’anno 2011 e 2012 la colonia insediata tra le 40 e le 50 coppie è 
stata abbandonata all’inizio della deposizione per la frequentazione di turisti e curiosi sulla spiaggia alla fine del mese di maggio. 
Dopo quelle date il Fraticello ha visto chiudersi gli spazi per covate di rimpiazzo sino alla scomparsa definitiva del sito dal mese 
di giugno. La sua presenza non è stata rilevata neanche nei siti storici di nidificazione come Ezzi Mannu o l’isolotto dei Tamerici, 
colonizzato negli ultimi anni da Gabbiano reale e Marangone dal ciuffo, che impediscono per il loro insediamento precoce del sito 
una occupazione eventuale del Fraticello. Dal 2013 al 2014 il Fraticello ha potuto godere dello spazio messogli a disposizione tramite 
gli isolotti artificiali STeRNA. Nel 2015 e nel 2016 il pressante aumento della popolazione di Sterna
comune, che occupa i siti riproduttivi prima del Fraticello, non ha lasciato più spazio e la specie ha optato per riprodursi sempre 
all’interno dell’area delle Saline protetta ma nelle lingue di terra dei vecchi camminamenti delle saline e sulle sponde delle vasche 
di salina

Little Tern Sternula albifrons 
Since the early 90s the reproductive success of  this species has decreased until its total absence in recent years. The cause is the human disturbance 
in late Spring and Summer, due to the presence of  the beach, which prevents this species from of  carrying out any replacement broods. 
In 2011 and 2012 the colony, between 40 and 50 couples, was abandoned 
at the beginning of  the deposition because of  the presence of  tourists and 
onlookers on the beach at the end of  May. After those dates the Little Tern 
had no spaces for replacement broods.It totally disappeared from the site 
in the month of  June. Their presence was not detected even in historical 
nesting sites such as Ezzi Mannu or the islet of  Tamerici. These sites have 
been colonized in recent years by Gulls and Shags, which have prevented, 
with their early settlement, any possible nesting by the Little Tern.
From 2013 to 2014 the Little Tern could benefit from the space available 
on the STeRNA artificial islets. In 2015 and in 2016 the urgent increase 
in Common Tern population, that occupies the breeding sites before the 
Little Tern, has left no more room. The Little Tern has opted to breed 
within the protected area of  the saltworks, but in the strips of  land of  the 
old walkways of  the saltworks and on the banks of  the basins.

Fraticello Sternula albifrons
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Dai primi anni ’90 la Sterna comune ha avuto un successo riproduttivo altalenante, sempre legato al disturbo e alla località in 
cui si insedia la colonia.
Dalla scomparsa della colonia dall’Isolotto dei Tamerici, diversi anni ci sono stati tentativi tra Ezzi Mannu e Le Saline, tutti senza 
successo per il troppo disturbo antropico. Solo nel 2009 e 2010 è stato ricolonizzato il piccolo isolotto roccioso in mezzo allo 
Stagno di Casaraccio con 10 coppie circa, sito che non era più frequentato dai primi anni 2000.
L’anno 2011 ha visto tutti gli esemplari che frequentano la zona ricompattarsi nella stessa colonia arrivata a circa 40 coppie 
nidificanti. Dal 2013, anno di 
costruzione degli isolotti artificiali, la Sterna comune ha immediatamente optato per utilizzarli per la nidificazione. Da quella 
data la popolazione è aumentata in maniera costante e con numeri che in fase di progettazione non erano sperati, arrivando a 
110 coppie nidificanti nel 2016. Questa specie rappresenta il maggior successo del Progetto Life STeRNA.

Common Tern Sterna hirundo
Since the early 90s the Common Tern has had a fluctuating 
reproductive success, always linked to the disturbance and the 
locations in which the colony settles.
Since the disappearance of  the colony from the island of  Tamerici, 
for several years there have been attempts between Ezzi Mannu and 
Le Saline.They have all been unsuccessful  because of  the excessive 
human disturbance. Only in 2009 and 2010 the small rocky island 
in the middle of  the Casaraccio Pond has been re-colonized by 
about 10 couples. This site was no longer used since the early 2000s. 
In 2011 all the specimens that populate the area regrouped in a 
single colony of  about 40 breeding couples. From 2013, year of  
construction of  the artificial islands, the common tern immediately 
opted to use them for nesting. Since 2013 the population has 
steadily increased, a result that was not expected in the planning 
stage, reaching 110 breeding couples in 2016. This species is the 
greatest success of  the Project Life STeRNA.

Sterna comune Sterna hirundo
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